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PROVINCIA DI MASSA-CARRARA

Settore Formazione Professionale e Politiche del Lavoro

SERVIZIO LAVORO

Avviso Pubblico a sportello
P.O.R. Ob.2  Competitività regionale e occupazione  F.S.E. 2007-2013 

ASSE III  “Inclusione sociale”

Annualità’ 2008  

Costituzione di banche dati per autocandidature di:

 Lettera A)   soggetti ospitanti per l’attivazione di  tirocini formativi e di orientamento  rivolti a   detenuti presso    

                     Casa di reclusione di Massa -Carrara

Lettera B)  detenuti presso Casa di reclusione di Massa iscritti nell’elenco anagrafico del Centro per l’Impiego   

                    della Provincia di Massa - Carrara 
La Provincia di Massa-Carrara adotta il presente Avviso in coerenza ed attuazione: 

· del Regolamento  (CE) n. 1081 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999;

· del Regolamento (CE) n. 1083 del Consiglio dell’11 luglio 2006, recante le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

· del Regolamento (CE) n. 1828 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/06 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione;

· della deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15 giugno 2007 (pubblicata sulla GU n. 241 del 16/10/2007) concernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli interventi socio strutturali comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013”;

· della Decisione comunitaria di approvazione del Quadro Strategico Nazionale n. C(2007)3329 del 13 luglio 2007;
· del Programma Operativo Obiettivo 2 Competitività regionale e occupazione della Regione Toscana approvato con Decisione della Commissione COM(2007)5475 del 7 novembre 2007;

· della DGR 832 del 20/11/2007, che prende atto dell’approvazione del Programma Operativo Ob. 2 Competitività regionale e occupazione della Regione Toscana da parte della Commissione con Decisione COM(2007)5475;

· della Legge Regionale n. 32/2002 "Testo unico in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro”;

· del Regolamento di esecuzione della LR 32/2002 approvato con DGR n. 787 del 4/08/2003 ed emanato con decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 47/R del 8/08/2003;

· del Piano di indirizzo generale integrato ex articolo 31 LR 32/2002 approvato con delibera del Consiglio regionale n. 93/2006; 

· del Programma regionale di Sviluppo 2006-2010, adottato con DGR n. 403 del 30/05/2006;

· del Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”);

· del Regolamento (CE) n. 68/2001 del 12 gennaio 2001 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti destinati alla formazione, così come modificato dal Regolamento (CE) n. 363/2004 e, per il periodo di vigenza, dal Regolamento (CE) n. 1976/2006;

· del documento nazionale sulla Educazione degli adulti approvato dalla Conferenza Stato-Regioni in data 02/03/2000;

· del Nuovo Patto per uno sviluppo qualificato e maggiori e migliori lavori in Toscana sottoscritto il 30.3.2004;

· della DGR n°873 del 26 novembre 2007 che approva il Provvedimento attuativo di dettaglio (PAD) del Programma operativo  Ob. 2FSE 2007-2013;

· della DGR n. 202 del 17 marzo 2008 con la quale è stata disposta l’applicazione delle disposizioni della DGR 569/06 e s.m.i., “Procedure per la progettazione, gestione e rendicontazione degli interventi formativi ex art. 17 L.R. 32/2002”, alla programmazione del POR FSE Ob 2 CRO 2007-2013 

· del Regolamento (CE) n. 1159/2000 della Commissione, del 30 maggio 2000, relativo alle azioni informative e pubblicitarie a cura degli Stati membri sugli interventi dei Fondi strutturali

· del D.lgs. 23 dicembre 1997 n. 469, avente ad oggetto: “Conferimento alle Regioni e agli Enti locali di funzioni e compiti in materia di mercato del lavoro, a norma dell’art. 1 della L. 15 marzo 1997 n. 59” mediante la quale sono stati trasferiti alle regioni e agli enti locali le funzioni ed i compiti relativi alle politiche attive del lavoro e sono stati attribuiti ai nuovi Centri per l’Impiego importanti competenze per favorire l’occupazione;
· L’art. 2 del sopraccitato D.lgs. 469/97, il quale, al comma 2, lettera b), disciplina fra le funzioni attribuite, la collaborazione alla elaborazione di progetti relativi all’occupazione di soggetti tossicodipendenti ed ex detenuti, e alla lettera d), programmazione e coordinamento di misure atte a favorire l’inserimento lavorativo di categorie svantaggiate;

· del D. L.vo 181 del 21 aprile 2000, come modificato dal D.L.vo 297 del 19 dicembre  2002, recanti norme per agevolare l’incontro tra domanda ed offerta di lavoro;
· del Decreto del Presidente della Giunta Reg.le n.7/R 2004;
· la legge 26/07/1975 n. 354 e s.m.i., recante “Norme sull'ordinamento penitenziario e sull'esecuzione delle misure privative e limitative della libertà”, nonché il D.P.R. 30/06/2000 n. 230, ad oggetto “Regolamento recante norme sull'ordinamento penitenziario e sulle misure privative e limitative della libertà”;

· la legge 22 giugno 2000 n. 193, sull’inserimento lavorativo dei detenuti;

· la Delibera di Giunta Provinciale n. 63 del 06/03/2008 con cui si approva il protocollo di intesa tra la Provincia di Massa-Carrara Settore Formazione Professionale e Politiche del Lavoro – Servizio Lavoro e la Casa Penitenziaria Circondariale di Massa, necessario per la condivisione degli obiettivi, delle finalità e delle azioni previste dal progetto “Il Carcere – Quartiere della Città” 

· della Determinazione dirigenziale 2205 dell’11/04/2008, con la quale veniva approvato il progetto “Carcere- Quartiere della città”;

· della Determinazione Dirigenziale n. 2627 del 31/07/2008 che approva il presente avviso e la modulistica allegata. 
Art. 1

Finalità generali

In coerenza ed attuazione delle azioni previste dal  POR Ob 2 Competitività regionale e occupazione FSE 2007/2013 – Asse III Inclusione sociale e  dal Protocollo di Intesa tra la Provincia di Massa - Carrara Settore Formazione Professionale e Politiche del Lavoro e la Casa Penitenziaria Circondariale di Massa, il presente Avviso finanzia interventi a carattere provinciale volti a favorire l’inclusione sociale ed agevolare l’inserimento sostenibile nel mondo del lavoro dei detenuti presso la Casa Penitenziaria Circondariale di Massa.

Per  tali  soggetti svantaggiati e a rischio di emarginazione sociale verranno  attivati tirocini formativi e di orientamento, quali  azioni di sostegno anche individualizzate per il loro inserimento duraturo nel mondo del lavoro, 

L’esperienza di tirocinio è volta a:

· agevolare le scelte professionali attraverso un percorso formativo e/o lavorativo  che consenta la conoscenza diretta del mondo del lavoro e della realtà aziendale; 

· sostenere la crescita dell’occupazione locale, incentivando l’inserimento ed il reinserimento lavorativo di soggetti svantaggiati;. 

· aumentare l’efficacia delle politiche attive del lavoro attraverso interventi individualizzati ed integrati che consentano di rimuovere gli elementi che possono determinare condizioni di esclusione e discriminazione nel mercato del lavoro di utenti in condizione di particolare svantaggio sociale, iscritti al Centro per l’Impiego
Nello specifico il presente Avviso pubblico finanzia per un totale complessivo di € 50.000,00,  interventi a valere su Asse III “Inclusione sociale” ed Obiettivi Specifici del P.O.R. – Ob. 2 F.S.E. “Competitività regionale e occupazione”:

Obiettivo specifico g) Sviluppare percorsi integrati e migliorare il (re)inserimento  lavorativo dei soggetti svantaggiati; combattere ogni forma di discriminazione nel mercato del lavoro.           

Tipologie di azioni finanziabili:   Azione 6)  e    Azione 7) del PAD
In dettaglio, gli interventi finanziabili sul presente avviso sono: 
Azione 6)  sostegni economici individualizzati sotto forma di buoni di studio erogati ai tirocinanti, volti a favorire la permanenza in azienda per periodi di apprendimento tecnico-pratico sotto forma di work-experience dei soggetti svantaggiati oggetto dell’avviso.

Azione 7)   aiuti alle imprese per l’assunzione di lavoratori svantaggiati .   

Art. 2

Risorse disponibili

Per l’attuazione del presente Avviso Pubblico è disponibile la somma complessiva di  €. 50.000,00 risultante dai finanziamenti  disponibili ed accertate nel Bilancio / PEG -2007 per l’attuazione del P.O.R. , Ob.2. FSE 2007/2013  - Asse III “Inclusione sociale”; 
Art. 3

Tipologia di interventi ammissibili

Gli interventi di cui all’art. 1 del presente avviso si concretizzano nell’attivazione di tirocini formativi e di orientamento, 

attivati ai sensi dell’art. 18, comma 1, lettera d), della legge 196 del 1997.

I tirocini non costituiscono rapporto di lavoro; i tirocinanti saranno assicurati, direttamente dalla Provincia, contro gli infortuni sul lavoro presso l’INAIL e per la responsabilità civile contro terzi.

Ciascun tirocinio, da svolgersi sul territorio della Provincia di Massa-Carrara secondo le richieste pervenute dai soggetti ospitanti, avrà durata  minima 3 mesi - massima  6 mesi,  con un’articolazione settimanale di 20 ore.

I tirocini verranno accompagnati da apposite azioni di tutoraggio  a cura della Provincia ed  al termine del percorso, qualora gli obiettivi previsti nell’apposita convenzione  stipulata  dal Centro per l’Impiego di Massa-Carrara con il soggetto ospitante siano stati conseguiti,  il Centro per l’Impiego  rilascerà al tirocinante la certificazione di cui all’art.6 del DM 142/98.  
Art. 4

Destinatari del presente avviso pubblico

Lettera A) Soggetti ospitanti
       Soggetti  con una sede operativa nel territorio della Provincia di Massa-Carrara ,che intendono attivare tirocini formativi rivolti a detenuti della Casa Penitenziaria Circondariale di Massa, ai sensi del Decreto Ministeriale 142/98 e nei limiti consentiti all’art.1, comma 3:

-fino a 5 dipendenti, 1 tirocinante

-da 6 a 19 dipendenti 2 tirocinanti 

-oltre 20 dipendenti , fino al 10%  della forza lavoro interna.

Sono ammessi a presentare domanda di candidatura:

· imprese 

· cooperative

Non sono ammessi a partecipare al presente Avviso Pubblico i soggetti che:

-      svolgono attività esclusivamente stagionale;

· hanno in corso, limitatamente allo stesso profilo professionale/qualifica per il quale presentano domanda,  procedure di licenziamento per ragioni diverse dalla giusta causa o dal giustificato motivo;

· abbiano effettuato, limitatamente allo stesso profilo professionale/qualifica per il quale presentano domanda, licenziamenti di lavoratori nel corso dei dodici mesi precedenti la data di presentazione della domanda per ragioni diverse dalla giusta causa o dal giustificato motivo;

· non siano in regola con quanto previsto dalla normativa in materia di sicurezza, igiene, prevenzione infortuni, protezione, trattamento e tutela dei lavoratori nonché delle condizioni di lavoro;

· non siano in regola con gli obblighi relativi  al pagamento dei contributi previdenziali o ed assistenziali a favore dei lavoratori e di essere in regola con le norme previste dalla legge 12 marzo 1999 n. 68 in materia di diritto al lavoro dei disabili.

Lettera B)  Aspiranti tirocinanti
Sono ammessi a presentare domanda di candidatura:

Detenuti presso la Casa Penitenziaria Circondariale di Massa che, all’atto della candidatura, siano iscritti  nell’Elenco anagrafico del Centro per l’Impiego della Provincia di Massa-Carrara e abbiano sottoscritto il Patto di Servizio Integrato, concordando l’azione di tirocinio.

Art. 5

Modalità di attuazione e facilitazioni previste

 Soggetti ospitanti, di cui alla Lettera A) art. 4

I soggetti ospitanti inseriti in banca dati e ai quali verrà assegnato un tirocinio formativo, secondo quanto previsto dal D.M. 142/98, dovranno:

· stipulare apposita convenzione con il Centro per  l’Impiego della Provincia di Massa-Carrara, regolante i rapporti tra gli stessi e nella quale potranno prevedere a proprio carico un eventuale rimborso spese per i tirocinanti;   

· indicare il nominativo del referente del tirocinio, in qualità di tutor aziendale;

· proporre compiti e aree di attività per lo svolgimento del tirocinio 

Al contempo i soggetti ospitanti avranno  diritto ad:

· assistenza da parte del Centro per l’Impiego – Servizio Lavoro, nella predisposizione del progetto formativo per l’inserimento del tirocinante;

· esonero dal pagamento dei premi assicurativi relativi all’INAIL e alla responsabilità civile contro terzi, a totale carico della Provincia.

Nel caso in cui il numero delle richieste da parte dei soggetti ospitanti superi il numero massimo di tirocini finanziabili previsti dal presente avviso, il soggetto ospitante avrà diritto ad un solo tirocinante.  

Tra le domande pervenute, ad ogni scadenza programmata nel presente avviso, sarà data priorità alle candidature espresse dalle imprese con strutture operative all’interno della Casa Penitenziaria Circondariale di Massa.

Qualora l’azienda durante il tirocinio, o entro 90 giorni dalla sua conclusione, proceda ad avviare con il tirocinante un rapporto di lavoro a tempo indeterminato, potrà chiedere l’erogazione di un contributo massimo di  €. 6.500,00.per ogni assunzione full-time o part-time (con retribuzione annua lorda superiore a €. 8.000,00)

 Il contributo, per il rapporto di lavoro a tempo indeterminato part-time, sarà determinato proporzionalmente sulla base convenzionale delle 40 ore settimanali.

I contributi verranno erogati secondo le modalità ed i criteri stabiliti dalla normativa vigente, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili.
Il contributo per l’assunzione costituisce aiuto di Stato ai sensi della vigente normativa comunitaria e sarà erogato in regime de minimis (Regolamento CE n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti d’importanza minore), di cui si riportano in allegato le modalità applicative. 

Aspiranti tirocinanti, di cui alla lettera B) dell’art 4 

Gli aspiranti tirocinanti saranno preselezionati dal Servizio lavoro del Centro per l’Impiego, tenuto conto dei profili professionali richiesti dai soggetti ospitanti.

I  tirocinanti inseriti in azienda avranno diritto ad un buono  di studio dell’importo di €. 375,00 mensili al lordo della ritenuta d’acconto. Tale buono di studio verrà erogato mensilmente  al tirocinante, ferma restando la frequenza di almeno il 70% delle ore mensili previste nel progetto formativo individuale, in ottemperanza a quanto stabilito dalla Regione Toscana in materia di formazione professionale, a pena di decadenza dal finanziamento. Le procedure di erogazione del buono di studio saranno specificate nella convenzione sottoscritta dal tirocinante
Art. 6

 Durata e validità complessiva dell’avviso – Scadenze programmate 

Il presente Avviso ha validità fino al 31/12/2008 . E’ soggetto ad integrazioni ed aggiornamenti, qualora si dimostrino necessari per la migliore attuazione dello stesso e/o per rispondere a nuovi obiettivi e finalità.

Le scadenze programmate cesseranno di essere operative con l’assegnazione e l’esaurimento delle risorse disponibili.

La Provincia di Massa-Carrara provvederà a pubblicizzare sul proprio sito Internet l’esaurimento delle risorse disponibili prima della successiva data di scadenza programmata.

Qualora, dopo le scadenze programmate, le risorse non risultassero interamente assegnate, a discrezione della Provincia di Massa-Carrara, potranno essere utilizzate per la riapertura del presente avviso o destinate ad altre azioni per la realizzazione del Progetto Carcere-Quartiere della Città.

Le domande di partecipazione - in carta libera - devono essere redatte esclusivamente sugli appositi modelli allegati al presente Avviso, predisposti dalla Provincia di Massa Carrara.

Art. 7

Modalità di presentazione delle domande

Soggetti ospitanti, di cui alla Lettera A) dell’art. 4

I soggetti ospitanti dovranno  presentare la propria candidatura utilizzando l’apposito Allegato 1 – Soggetto Ospitante.

Qualora il soggetto ospitante intenda richiedere più di un tirocinante con profili professionali diversi, è tenuto alla compilazione della sezione 2 dell’allegato 1 per ciascun tirocinante richiesto. 

Aspiranti tirocinanti, di cui alla lettera B) dell’art 4

Gli aspiranti tirocinanti dovranno presentare domanda di attivazione tirocinio, compilando l’apposito Allegato 2 – Domanda Tirocinante.
I moduli per la presentazione delle domande (Soggetti Ospitanti e Tirocinanti) dovranno essere debitamente compilati in tutte le loro parti e completi dei dati richiesti, sottoscritti, sotto forma di autocertificazione, con allegata la fotocopia del documento di identità ai sensi  del D.P.R. 445/2000,  pena il non accoglimento.

Le domande, esclusivamente in busta chiusa, dovranno essere consegnate a mano oppure inviate per raccomandata (non fa  fede la data del timbro dell’ufficio postale accettante) presso l’ufficio Protocollo della Provincia di Massa - Carrara, Piazza Aranci - 54100 Massa, nell’orario 9.00-12.00, a partire dalla data di pubblicazione del presente Avviso Pubblico ed entro e non oltre le ore 12,00 delle date di scadenza programmate per l’anno 2008, come sotto indicate:

- 31 
     agosto

- 30  
     settembre

- 31 
     ottobre 

- 30   
     novembre

- 31
     dicembre

Sulla busta chiusa dovrà essere sempre riportata la scritta:
Per i soggetti ospitanti “Contiene domanda Avviso Pubblico per la costituzione di banche dati per l’attivazione di  tirocini formativi e di orientamento [Lettera A) Soggetti Ospitanti] – Settore formazione Professionale e Politiche del Lavoro – " PROGETTO CARCERE – QUARTIERE DELLA CITTA’”

Per i tirocinanti “Contiene domanda Avviso Pubblico per la costituzione di banche dati per l’attivazione di  tirocini formativi e di orientamento [Lettera B) Tirocinanti] – Settore formazione Professionale e Politiche del Lavoro – " PROGETTO CARCERE – QUARTIERE DELLA CITTA’”

Le domande ammesse non esaudibili per mancanza di idonea candidatura, saranno automaticamente riproposte d’ufficio, fatta salva espressa rinuncia scritta.

La Provincia non assume responsabilità per eventuali ritardi o disguidi del servizio postale.

Art. 8

Ammissibilità delle domande e criteri di finanziamento
Le domande sono ritenute ammissibili se:

· pervenute entro la data di scadenza indicata all’articolo precedente;

· presentate da soggetto ammissibile ai sensi dell’art. 4;

· redatte sull’apposita modulistica, allegata al presente avviso pubblico;

· complete delle informazioni richieste;

· corredate dalle dichiarazioni, sottoscrizioni e documenti richiesti.

Non sono ammesse successive integrazioni, se non esplicitamente richieste dai competenti uffici provinciali. Gli stessi si riservano di esperire ulteriori accertamenti ritenuti opportuni in ordine ai contenuti delle domande presentate e di richiedere, a completamento dell’istruttoria, eventuale ulteriore documentazione.

Le domande ammissibili saranno finanziate secondo l’ordine di presentazione, tenendo comunque conto delle priorità di cui all’art 5.
Si raccomanda in particolare, il rispetto delle seguenti prescrizioni:

Lettera A) Soggetti ospitanti

· apposizione nella domanda della ragione sociale, delle informazioni e delle dichiarazioni di cui alla Sezione 1 dell’Allegato 1 (Domanda di partecipazione per i soggetti ospitanti); 

· indicazione del numero di tirocinanti richiesti di cui alla Sezione 1 dell’Allegato 1 (Domanda di partecipazione per i soggetti ospitanti)

· indicazione delle informazioni richieste nella Sezione 2 dell’Allegato 1 (Domanda di partecipazione per i soggetti ospitanti) 

Lettera B) Tirocinanti

· apposizione nella domanda di tutte le informazioni, dichiarazioni e sottoscrizioni richieste nell’Allegato 2 (Domanda di partecipazione per i tirocinanti) 

Art. 9

Tutela della privacy

I dati dei quali la Provincia entra in possesso a seguito del presente bando saranno trattati nel rispetto del Decreto Legislativo 196 del 30/06/2003 “ Codice in materia di protezione dei dati personali” (vedi liberatoria indicata nella domanda di partecipazione al presente Avviso Pubblico).

Art. 10

Responsabile del procedimento

Il Responsabile del procedimento amministrativo è la Dott.ssa Paola Marini, Funzionaria Responsabile P.O. del Servizio Politiche del Lavoro della Provincia di Massa-Carrara, via delle Carre, 55 - Loc. Poggioletto - Massa Tel. 0585/816662 - Fax 0585/816697. 

La struttura responsabile dell’adozione del presente Avviso Pubblico è il Settore Formazione Professionale e Politiche del Lavoro, della quale è Dirigente la  Dott.ssa Luisa Del Mancino.

Art. 11

Informazioni 

Il presente Avviso Pubblico  e la relativa modulistica  sono disponibili presso: 

Il sito internet della Provincia di Massa-Carrara http://portale.provincia.ms.it e presso le sedi territoriali del  Centro per l’impiego:

· Massa       - Via delle Carre, 55   Tel  0585/816651/652

                    - Via P. Pellegrini,17  (sportello presso la Casa di reclusione di Massa)

· Aulla        - Via C.Pisacane, 5    Tel 0187/4223213

· Carrara     - Via V.le XX Settembre, 3 Tel 0585/8484212

Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al Servizio Politiche del Lavoro - Via delle Carre, 55 - Loc. Poggioletto  54100 Massa: 

                      - Incontro Domanda/Offerta Lavoro - Massa Tel. 0585/816657–716, fax 0585/816663

                    - Incontro Domanda/Offerta Lavoro Carrara  Tel. 0585/8484254- 224, fax 0585 8484228

                   - Incontro Domanda/Offerta Lavoro Aulla  Tel. 0187/4223212 - 219 , fax 0187/4223217

Allegati:

· Domanda di partecipazione soggetti ospitanti Lettera A (allegato 1); 
· Domanda di Attivazione Tirocinio soggetti Tirocinanti Lettera B (allegato 2);       
· Disciplina del regime de minimis

Massa lì 31/07/2008

La Responsabile P.O.

  

Dr.ssa   Paola Marini



ALLEGATO

DISCIPLINA DEL REGIME DE MINIMIS

Possono beneficiare degli aiuti inclusi nel regime de minimis imprese grandi, medie e piccole.

L’impresa beneficiaria di un aiuto “de minimis” non può, nell’arco di un periodo di tre esercizi finanziari, quello in corso più i due precedenti, ricevere più di 200.000 Euro, incluso l’aiuto in oggetto, di sovvenzioni pubbliche erogate a titolo di “de minimis”. Ugualmente non può ricevere altre tipologie di aiuto (esentato o approvato per notifica) per gli stessi costi ammissibili. Per le imprese attive nel settore del trasporto su strada la soglia massima ammessa all’esenzione “de minimis” è di 100.000 Euro

Ai fini della dichiarazione che le imprese devono rilasciare in merito al rispetto della regola del de minimis, i contributi de minimis ricevuti nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti vanno calcolati con riferimento alla specifica impresa che richiede il contributo pubblico a valere sull’Obiettivo 3, e dunque alla sua attuale realtà economico-giuridica. Di conseguenza, se nell’arco di tempo dei 3 esercizi finanziari quali sopra individuati – arco di tempo all’interno del quale calcolare i contributi de minimis ricevuti - l’impresa ha modificato ramo di attività (come desumibile dal codice attività rilasciato all’atto dell’attribuzione della partita IVA, o analoga registrazione), il calcolo dei contributi deve partire dal momento (esercizio finanziario) in cui tale modifica è intervenuta, non rilevando – per il rispetto della regola de minimis – quanto ricevuto precedentemente alla modifica stessa. Nel caso di semplice modifica della ragione sociale della società (ad esempio il passaggio da srl a spa), o di cambiamento nella denominazione o nella compagine azionaria o nei poteri societari, il soggetto conserva sostanzialmente la stessa realtà economico-giuridica, e quindi – non applicandosi quanto detto sopra – il calcolo dei contributi de minimis ricevuti nei tre esercizi finanziari di cui sopra dovrà riferirsi anche agli aiuti ricevuti a tale titolo, precedentemente alla modifica intervenuta.

La dichiarazione de minimis deve riguardare tutti i contributi ricevuti a titolo di “de minimis” nell’arco di tempo dei 3 esercizi finanziari , quali sopra individuati, dall'impresa che richiede il contributo, indipendentemente dalle unità locali o unità produttive per le quali i contributi sono stati ricevuti
.

L’Amministrazione si riserva di effettuare un’attività di controllo a campione sulle imprese destinatarie di finanziamenti che costituiscono aiuti di stato.

I seguenti casi risultano inammissibili al regime de minimis:

· erogazioni a favore di attività connesse all'esportazione, vale a dire aiuti direttamente connessi ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse all'attività di esportazione, rimanendo ammesse al de minimis le spese relative alla partecipazione a fiere commerciali e quelle relative a studi o servizi di consulenza necessari per il lancio di nuovi prodotti ovvero per il lancio di prodotti già esistenti su un nuovo mercato;

· aiuti condizionati all'impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti importati;

· aiuti erogati alle imprese “in crisi”, secondo la definizione degli orientamenti comunitari applicabili (attualmente si veda GUCE serie C n. 244 del 01.10.2004)

· aiuti alle imprese che sono registrate con uno dei sottoindicati codici di attività (Classificazione ISTAT ATECO 2002),
 

	A 
	AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 

	01
	COLTIVAZIONI AGRICOLE E PRODUZIONE DI PRODOTTI ANIMALI, CACCIA E SERVIZI CONNESSI

	01.1 
	COLTIVAZIONE DI COLTURE AGRICOLE NON PERMANENTI

	01.2 
	COLTIVAZIONE DI COLTURE PERMANENTI

	01.3 
	RIPRODUZIONE DELLE PIANTE

	01.4
	ALLEVAMENTO DI ANIMALI

	01.5
	COLTIVAZIONI AGRICOLE ASSOCIATE ALL'ALLEVAMENTO DI ANIMALI: ATTIVITÀ MISTA

	01.6
	ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALL’AGRICOLTURA E ATTIVITÀ SUCCESSIVE ALLA RACCOLTA (tutta la divisione, ma NB linee successive)

	01.63.00
	Attività che seguono la raccolta

Nella classe 01.63 s’intendono incluse:

- attività successive al raccolto finalizzate al miglioramento delle qualità riproduttiva delle sementi, cfr. 10.64

- taglio e riessicazione del tabacco, cfr. 12.00

	01.64
	Lavorazione delle sementi per la semina 

Nella classe 01.64 s’intende inclusa:

- lavorazione di sementi mirata alla produzione di olio, cfr. 10.41

	01.7
	CACCIA, CATTURA DI ANIMALI E SERVIZI CONNESSI

	B
	ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 

	05
	ESTRAZIONE DI CARBONE (ESCLUSA TORBA)

	05.1
	ESTRAZIONE DI ANTRACITE

	05.2
	ESTRAZIONE DI LIGNITE

	09.9
	ATTIVITÀ DI SUPPORTO PER L’ESTRAZIONE DA CAVE E MINIERE DI ALTRI MINERALI

	09.90
	Attività di supporto per l’estrazione da cave e miniere di altri minerali

	09.90.0
	Attività di supporto per l’estrazione da cave e miniere di altri minerali


· aiuti alle imprese attive nel settore della pesca e dell’acquacoltura che rientrano nel campo di applicazione del Regolamento (CE) 104/2000 del Consiglio (GUCE serie L 17 del 21.2.2000).















� Il periodo di tre esercizi finanziari di cui si tratta nel testo è tale per cui non contano i mesi dell’anno, come succedeva con il Regolamento 69/2001, in vigore il quale si contavano 36 mesi naturali a ritroso nel tempo, ma l’annualità finanziaria. Di conseguenza, qualsiasi sia il mese dell’anno in cui viene erogato l’aiuto, l’arco di tempo rilevante abbraccia la relativa annualità finanziaria (luglio 2008, anno finanziario 2008) e le due precedenti (2007 e 2006).


� L’elenco che segue individua la Sezione (ad esempio: A), la Divisione (ad esempio: 01), il Gruppo (ad esempio: 01.11) e la Classe (ad esempio:0.11.6). Ove, all’interno di un gruppo, vi siano codici di attività ammesse al de minimis di cui al Regolamento 1998/2006, queste sono state omesse.
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